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Comunità Montana “Medio Agri“ 
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via Leonardo da Vinci -  85037 San Brancato di Sant’Arcangelo (PZ)   
tel. 0973-611561   –   fax 0975 611189  

  

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeell  CCoommmmiissssaarriioo  LLiiqquuiiddaattoorree 
  

RReeggiissttrroo  ggeenneerraallee  nn..     002233 ddeell 2255//1111//22001144 

OGGETTO: 

Approvazione Bilancio di Previsione anno 2014 

L’anno DuemilaQuattordici, il giorno venticinque, del mese di Novembre, alle ore 12,00  presso la sede 
della Comunità Montana Medio AGRI, il sottoscritto ing. Giuseppe Galante -  Commissario Liquidatore, 
nell’esercizio delle proprie competenze e dei poteri conferitegli con Delibera di Giunta della Regione 
Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, in attuazione dell’art. 20  della Legge Regionale  8/8/2013 n. 18,  
provvede  a disporre sull’oggetto sopra indicato. 

Il Commissario Liquidatore 
Visto l’art. 23 della L. R. n. 33 del 30 Dicembre 2010, recante disposizioni per la formazione del Bilancio 
di previsione annuale e pluriennale (Legge Finanziaria 2011), con il quale la Regione Basilicata, 
nell’ambito del progetto  di riordino della  governance territoriale ed al fine di completare il percorso di 
superamento delle Comunità Montane avviato dal Legislatore nazionale con la Finanziaria 2008,  ha  
previsto  la soppressione delle 14 Comunità Montane di Basilicata e la Istituzione di 7 “Aree 
Programma” secondo un modello di associazionismo comunale disciplinato su base convenzionale ex 
art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto in particolare il comma 7 del succitato art. 23 della L.R. n. 33/2010 che ha assegnato ai 
Commissari straordinari delle Comunità Montane l’incarico: 
- di procedere alla liquidazione dell’Ente provvedendo ad effettuare  una ricognizione di tutti i 

rapporti attivi e passivi, compresi quelli patrimoniali, economici e finanziari, nonché del personale, 
predisponendo altresì apposita relazione di fine attività da allegare all’atto di ricognizione;  

- di  assicurare il regolare svolgimento delle attività correnti residuali, comprese quelle inerenti 
l’esercizio di deleghe regionali o funzioni relative all’attuazione di politiche regionali a proiezione 
territoriale. 

Dato atto che,  ai fini della istituzione delle nuove “Aree Programma” e del previsto  trasferimento di 
personale e di funzioni dalle soppresse  Comunità Montane, il Comune di Sant’Arcangelo in qualità di 
Amministrazione Capofila, in attuazione delle disposizioni regolamentari approvate dalla Conferenza 
dei Sindaci dell’Area Programma Val d’Agri: 
- ha istituito l’unità di Progetto complessa “Area Programma Val d’Agri” con uno schema 

organizzativo conforme a quello approvato dalla Regione Basilicata con DGR 246 del 14/03/2011 e 
composto dalle seguenti tipologie di strutture: Aree funzionali, Uffici e Strutture  di staff; 

- ha costituito, nell’ambito delle aree funzionali previste nell’organigramma dell’Area Programma Val 
d’Agri, con diversi e successivi provvedimenti,  i singoli uffici  in rapporto al concreto trasferimento di 
compiti e funzioni dalle soppresse Comunità Montane o seguito di deleghe regionali; 

- ha individuato, coerentemente con quanto previsto dal Regolamento sull'ordinamento degli uffici e 
dei servizi,  il servizio da espletare, gli obiettivi e il personale, rinveniente dal ruolo speciale 
soprannumerario regionale in cui sono confluiti i dipendenti a tempo indeterminato delle disciolte 
Comunità Montane,  assegnato ai singoli uffici; 
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- ha individuato, in particolare, con Decreto n. 10 del 19 marzo 201, anche una struttura di staff  
(struttura 4b “Gestione liquidatoria delle Comunità Montane”) per assicurare,  secondo le direttive 
Regionali, l’espletamento delle attività a carattere residuale connesse con la fase conclusiva della 
liquidazione delle Comunità Montane Alto Agri e Medio Agri; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 5/3/2013 con cui si è preso atto  della 
cessazione degli incarichi dei commissari liquidatori e sono state attribuite all’Ufficio Autonomie Locali 
e decentramento amministrativo,  del Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata,  le 
funzioni amministrative e quelle concernenti le residue operazioni di liquidazione delle Comunità 
Montane ai sensi dell’art. 23 della L.R. 33/2010; 

Vista la L. R. 8/8/2013 n. 18 art. 20 recante “Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle 
soppresse Comunità Montane “, che dispone “1. la Giunta Regionale, ai fini della conclusione della 
liquidazione e della conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, nomina, scegliendoli 
tra i Dirigenti e i funzionari di comprovata esperienza  inseriti nel ruolo speciale ad esaurimento dei 
dipendenti a tempo indeterminato delle soppresse Comunità Montane, un Commissario liquidatore per 
ogni comunità montana soppressa. L’incarico di Commissario liquidatore, il quale esercita le funzioni le 
funzioni finalizzate alla liquidazione della Comunità Montana, ha validità fino al 31 dicembre 2014, 
data entro la quale la procedura di liquidazione deve essere completata.” 

Vista la Delibera di Giunta della Regione Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, avente ad oggetto “L. R. 8 
agosto 2013 n. 18 – art. 20 – Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle soppresse Comunità 
Montane – Provvedimenti” che, in considerazione del fatto che per tutta una serie di procedimenti 
(tecnici – amministrativi e contabili ) ancora in carico alle Comunità Montane in liquidazione, le 
funzioni attribuite con DGR n. 234/2013 all’Ufficio Autonomie Locali e Decentramento Amministrativo 
del Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata non risultano essere adeguate e 
congrue rispetto alle disposizioni di Legge in materia, ha: 
- conferito, ai sensi del succitato art. 20 della L. R. 8/8/2013 n. 18, l’incarico di Commissario 

liquidatore per ogni Comunità Montana soppressa, ai Dirigenti inseriti nel ruolo regionale ad 
esaurimento dei dipendenti a tempo indeterminato delle soppresse Comunità Montane ed in 
particolare ha conferito al sottoscritto, l’incarico di Commissario Liquidatore delle Comunità 
Montane Alto Agri e Medio Agri; 

- dato atto che i Commissari liquidatori esercitano le funzioni finalizzate alla conclusione della 
liquidazione e della conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, fino al 31/12/2014, 
data entro la quale la procedura di liquidazione deve essere completata; 

- stabilito, ai sensi dell’art. 36 comma 4 della L. R. 16/2012, che i Commissari Liquidatori, per 
l’espletamento delle funzioni loro attribuite, si avvalgono del personale delle disciolte Comunità 
Montane, di cui al ruolo speciale soprannumerario regionale, ed in particolare del personale all’uopo 
già individuato dall’Area Programma nelle disposizioni organizzative dell’Ufficio Comune per 
l’ottimale e tempestiva gestione dei procedimenti; 

- conferito all’Ufficio Autonomie Locali e Decentramento Amministrativo della Regione Basilicata le 
generali funzioni di indirizzo e raccordo operativo, anche mediante l’emanazione di specifiche 
direttive o atti equipollenti aventi carattere vincolante, delle attività poste in capo ai Commissari 
liquidatori; 

Visto    il comma 1 dell’art. 46  “ Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle soppresse 
Comunità Montane” della Legge Regionale n. 18 agosto 2014, n. 26, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
n. 32 del 18/08/2014, con cui le gestioni liquidatorie di cui all’art. 20 della legge regionale 8 agosto 
2013, n. 18 sono state prorogate fino all’adozione dei rispettivi decreti di estinzione delle Comunità 
montane da parte del Presidente della Giunta regionale e, comunque, fino all’ individuazione o alla 
costituzione degli enti pubblici successori. 
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Viste le linee guida riferite agli adempimenti della gestione liquidatoria, trasmesse , con note prot. 
34129/71AE del 28/02/2011 e prot. n. 64419/71AE  del 9/4/2013, dal Dirigente pro-tempore 
dell’Ufficio Autonomie Locali e Decentramento Amministrativo della Regione Basilicata ed in 
particolare quelle relative alle attività correnti residuali, agli adempimenti per una ordinata  contabilità 
e adeguato controllo dei flussi finanziari; 

Considerato: 
- che in continuità e coerenza, con il percorso amministrativo innanzi descritto e con le linee guida 

innanzi citate, è necessario,  per il periodo transitorio intercorrente tra il 1° gennaio 2014 e la 
prevista data di estinzione della Comunità Montana, che la gestione finanziaria della liquidazione 
avvenga, per effetto del principio autorizzatorio del bilancio degli enti locali le cui previsioni 
costituiscono limite agli impegni (art. 164, comma 2^, del D.Lgs. n. 267/2000), in presenza di un 
bilancio di previsione regolarmente approvato e che lo stesso tenga conto delle obbligazioni 
giuridiche già perfezionate nei periodi precedenti; 

- che è opportuno che tale documento contabile assuma come modello di riferimento quello stabilito 
per la redazione del bilancio annuale degli Enti Locali escludendo, in considerazione della particolare 
circostanza e dello stato di liquidazione della Comunità Montana Alto Agri,  la redazione degli altri 
documenti contabili ordinariamente correlati al bilancio di previsione annuale; 

- che la gestione dello stesso bilancio dovrà, invece, essere assicurata nel rispetto di quanto stabilito 
dal TUEL al fine di garantire una ordinata contabilità e controllo dei flussi finanziari come peraltro 
suggerito dalla Regione con le sopra citate linee attuative; 

Visto lo  schema di bilancio predisposto dal responsabile finanziario, di concerto con il sottoscritto 
Commissario liquidatore, dal quale  si evincono per ogni singola attività considerata e per ogni cespite 
d’entrata sia la finalità che l’importo necessario per assicurare il residuo  funzionamento degli uffici e le 
attività connesse e finalizzate alla liquidazione dell’Ente; 

Verificato che lo schema di bilancio,  è stato redatto tenendo conto dei principi contabili stabiliti dal 
TUEL, con le eccezioni sopra evidenziate; 

Accertato che le spese per la gestione ordinaria della Comunità Montana, sono state previste 
tenendo conto della indispensabilità della stessa spesa, la quale è stata esattamente quantificata in 
rapporto agli oneri derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionati, quali:  oneri pregressi per il 
personale che a qualunque titolo ha prestato servizio presso l’Ente,  quote di ammortamento dei mutui 
in estinzione, oneri residui per l’assicurazione e per la tassazione relativa agli automezzi (assegnati in 
comodato all’Area Programma ed in corso di trasferimento di proprietà al Comune capofila), degli 
oneri connessi con i contratti di assistenza alle procedure informatiche e del contratto relativo al 
servizio di tesoreria, del compenso agli organi di controllo ed altre spese di natura obbligatoria tutte 
finalizzate alla liquidazione dell’Ente e nulla prevedendo, tenuto conto dello stato di liquidazione 
dell’Ente,  per le spese in conto capitale ( ad esclusione delle somme di cui è previsto il trasferimento al 
Comune di Sant’Arcangelo); 

Dato atto che una quota dell’avanzo di amministrazione, risultante dal conto consuntivo 2013 
approvato con Determinazione n. 22 del  25/11/2014, è stata applicata al bilancio di previsione 2014 
per  la copertura di spese non ripetitive finalizzate alla chiusura dell’Ente; 
Dato atto  che al fine di porre in essere le  attività  di verifica e controllo contabile, necessarie per 
garantire la continuità amministrativa ed una corretta gestione finanziaria dell’Ente in liquidazione, 
nonché  di monitorarne la spesa durante l’intera attività liquidatoria è stato affidato, con  determina 
commissariale n. 6 del 19/11/2013, l’incarico di Revisore Contabile dell’Ente al dott. Vincenzo 
Latorraca, già revisore dei conti della Comunità Montana Alto Agri la cui gestione liquidatoria è 
anch’essa affidata al sottoscritto; 
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Visto il parere favorevole sullo schema di bilancio annuale di previsione 2014 reso dall’Organo di 
Revisione Economico Finanziario dell’Ente ex art. 239 lettera  b) del D.lgs.267/00; 

Visto il parere di regolarità Contabile reso dal Responsabile del Servizio Economico Finanziario  a 
norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000; 

Ritenuto, pertanto, provvedere all’approvazione del bilancio 2013, come da schema allegato; 

DETERMINA 

1. di  approvare, per le ragioni e le considerazioni esposte in narrativa che si intendono di seguito 
riportate, l’allegato bilancio di previsione 2013, nelle seguenti risultanze: 

ENTRATA 
TITOLI Previsioni 2014 

Titolo 1° € 61.114,00 
Titolo 2° €. 5296,00 
Titolo 3° €. 0,00 
Titolo 4° €. 0,00 
Titolo 5° €. 37.200,00 

Avanzo di Amministrazione 
 applicato al Bilancio €. 63.540,00 

TOTALE €. 167.150,00 

S P E S A  
TITOLI Previsioni 2014 

Titolo 1° €. 89.400,00 

Titolo 2° €. 10.000,00 

Titolo 3° €. 30.550,00 

Titolo 4° €. 37.200,00 
TOTALE €. 167.150,00 

 
2. di dare atto che il Conto del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013 è stato approvato con 

Determinazione  del Commissario Liquidatore n. 22 del 25/11/2014, esecutivo ai sensi di legge, e 
che lo stesso, anche se non materialmente, si intende qui allegato ai sensi della lettera a) dell’art. 
172 del D.lgs n° 267/00; 

3. di dare atto che l’Organo di Revisione Economico Finanziaria dell’Ente ex art. 239 lett. b) D. Lgs. 
n. 267/00  ha espresso parere favorevole all’approvazione del bilancio di previsione 2014; 

4. di dare atto che, così come meglio esplicitato in narrativa,  non si fa luogo all’approvazione del 
bilancio pluriennale 2014-2017 data l’intervenuta soppressione dell’Ente e l’attuale stato di 
liquidazione ai sensi dell’art. 23 della L. R. n. 33 del 30 Dicembre 2010; 

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 
comma 4 – D. Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 

 
Comunità Montana Medio  Agri  

Il Commissario Liquidatore 
ing. Giuseppe Galante 

 

 

 pag. 4 di 5 



 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente 

 Sulla presente determinazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile 

 
Sulla presente determinazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 
151, comma 4,  D. Lgs. 267/2000) 

si attesta l’avvenuta registrazione del/la  impegno di spesa  liquidazione 
Descrizione: 

 

capitolo codice di bilancio 
T S F I 

     
 conto competenze 

 conto residui anno   

Villa d’Agri di Marsicovetere li   25/11/2014 
Comunità Montana Alto Agri  in liquidazione 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
Rag. Carmine Curto 

 
 

 

La presente Determinazione del Commissario Liquidatore della Comunità Montana Alto Agri  è : 

 
 N.  data 

 repertoriata al n. del Registro degli Atti del Commissario 023 25/11/2014 

 protocollata al n.  531 3/12/2014 

 pubblicata all’Albo Pretorio in data            

 pubblicata sul sito web istituzionale dell’Amministrazione Capofila dell’Area 
Programma Val d’Agri http://www.comune.santarcangelo.pz.it/   

 è esecutiva ai  sensi dell’art. 151, comma 4 del D. lgs 18.08.2000 n. 267   
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